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Per quanto sopra, appare chiaro che il Comune, con 
ordinanza motivata in relazione alle esigenze della 
circolazione o alle caratteristiche strutturali delle 
strade, può vietare permanentemente la sosta a deter-
minate categorie di utenti.
In difetto di tali stringenti motivazioni, il Comune può 
in ogni caso, sempre con ordinanza motivata, vietare 
permanentemente la sosta dei veicoli in generale.
Nel caso di autocaravan che poggino sulla sede stra-
dale con le proprie ruote, senza emettere deflussi 
propri, e che non occupino la sede stradale in misura 
eccedente il proprio ingombro, in assenza di ostacoli 
atti a giustificarla (limitazioni alla circolazione dirette ai 
veicoli aventi una sagoma per altezza superiore all’al-
tezza di un ostacolo non eliminabile) la limitazione 
alla circolazione stradale e sosta per questa particolare 
categoria di autoveicolo appare illegittima.
A tale riguardo si richiama integralmente quanto 
contenuto nella Direttiva dell’ex Ministero dei Lavori 
Pubblici 24 ottobre 2000 “sulla corretta e uniforme 
applicazione delle norme del Codice della Strada in 
materia di segnaletica, e criteri per l’installazione e la 
manutenzione”. In particolare il paragrafo 5 (“Impieghi 
non corretti della segnaletica stradale”), punto 1 (“Casi 
più ricorrenti di vizi dei procedimenti”) indica espressa-
mente le ordinanze di divieto di circolazione e sosta di 
autocaravan e caravan, le cui finalità hanno scarsa o del 
tutto carente attinenza  con la circolazione, e invece 
celano non espressi motivi di interessi locali, non 
perseguibili con lo strumento dell’ordinanza sindacale 
a norma dell’art. 7.

NEL MERITO

L’argomento è gia stato trattato, coma sopra già detto, 
sia pure sinteticamente nel punto 5.1 della direttiva 24 
ottobre 2000, in relazione ai vizi più ricorrenti dei prov-
vedimenti che dispongono la collocazione di segnale-
tica stradale.
Nonostante il tempo intercorso si è avuto modo di 
accertare, soprattutto attraverso numerose istanze 
avanzate dai proprietari di autocaravan e dalle Asso-
ciazioni, in particolare l’Associazione Nazionale Coordi-
namento Camperisti, che perseguono attività di rego-
lamentazione della circolazione, in particolare da parte 
dei comuni, che vedono spesso danneggiati e a volte 
discriminati detti autoveicoli nonostante che dal 1991 
con la Legge n. 336 trovarono una chiara regolamen-
tazione.
Non è inutile, in proposito, ripercorrere le tappe che 
hanno portato all’attuale formulazione degli artt. 54, 
comma 1, lettera m), 56, comma 2, lettera e) e 185 del 
Codice; e dell’art. 378 del Regolamento, che trattano 
la materia.
Già con la Legge 336/91 (detta Legge Fausti) il legi-
slatore era intervenuto, per evitare gli annosi conten-
ziosi tra i proprietari dell’autoveicolo AUTOCARAVAN 
e Pubblici Amministratori, con una ratio semplice e 
chiara, portatrice di una serie d’innovazioni identifica-
bili, almeno, nei seguenti punti fondamentali:
•	 la conferma che le autocaravan sono autoveicoli e 

sono parificati a tutti gli altri autoveicoli;
•	 la netta distinzione tra il “sostare” e il “campeggiare”;

Esempio di autocaravan in sosta regolare a pettine e longitudinale a Trevi (Pg), foto di Andrea VIsmara


